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In quarta pagina Centesimi SO (a linea 
INSERZIONI Yln terza ; » » '' • 4 0 .-. »• 

Per ptùirisprz'oni.i'prpZTìi snrnhnn ridotti«icé,. 
. ;^Ì^ÌJV". r 

cbiam^|lp a compor r e un nnnis te - p e r . n o n alTrontare un voto di fi- di lamenti «Ielle popolazioni tutto pò-
1̂  ^ I 

il 
Lettere Politìcha 

Roma, 18. 

ha fine dei lavori della,, Carner:a 
,,.— Un minisiero,:^^efiza .quiorilà 

— CondizionG delta Camera — 
JL' on. Crispi eV on.lP^inL— 
Che resta di CairoH?-^ Otto 

. milioni:-frodaliM,Xkf,tc^ 
Ieri la Camera ha^Jerminato i: 

suoi.lavori in un moSo ììegno della 
condotta tenuta nei cinquàiita giqr-
m di vita che ha. Vi erano da di­

ro, Pùò^ dapij, che non - mantenes­
sero la parlila, fma .questa cosa io 
libo'Udita da piìi dMÌKìI 

l^ester'^bbe Farini, e Farini po-i 
Irebbe, infatti comporre uu* amn'ii-
nistrazìone,-vitale ; ma, o troppo 
modesto 0 troppo sagace .—, piìi 
sagace forse che modesto -r- non 
vuol sai^erne a nessun costo. Olt ! 
se Benedetto Cairoli avesse avuto 
fm.^da principio la sagucia dì Fa-
riTif, e non si fosse addossato.ipla 
&oce del potere^ e non si fosse 
creduto aitto argovernare di uno 
Stato, e fosse rimasto senipre alla 
presidènza delia Camera come ta­
luna % consigliava di'fare — Oh! 
se tutto ciò fosse àccadutn, quanto 
diverse sarebbenf le'cmitliziohi'della 

scutere niolti,,.,pjogetti,dì3egge, dei 
quali "taluni imbortaritissimie pei 
guah il^presidente del Consiglio 
kveva pregato rTìeputati a stai^^Simstra, del''Ptrllimèri'tò-e delGò-
qualche giorno di piìi a Eònia —.inverno.... • 
ma si'^iovettero chifSèrelei gorte Egli hà 'volutoirì^cé configgersi 
di Montecitorio per la bucfiSll^'Sr- lieFvCuóirè te spine del potere ed 
suasiva ragione cBe mancavano i. Ha^'écitìpatò il più béltìome fSirla-
deputati. 

Si vede che le preghiere del nii-
insterò hanno prodotto un bèli ef-
fette sullammo dei suoi amici I .̂  

io credo che non vi sia mai stato 
in Itaha un gabinetto, il quile e-

mèntare che vi fosse in Italia ^ 
imperocché, nel'iHÓrido parlamen­
tare, neppure Granbaldi ebbe mai 
la popolarità da cut era circondato 
Cairoii. 

Ora .dijui non àirimasto più se 

ducia ed oggi, a Camera chiusa, si 
vorrebbe inodiriCiire4l> gabinetto ? 

. CJueste, del resto, sono domaqde 
pèffèttamente inutili, giacche il mi­
nistero la tracheggierà, così come 
è; fino a noveriibre! • 

Lasciando star la politica, vi vò" 
glio discorrere dr finanze. Dico fi­
nanze tanto per dire e perchè si 
tratta di milioni. 

I; quali sarebbero in nunriero dì 
otto che uii'audiicissirtìa ass'o'Ba-
zione dì rnalfàttoH avrebbe frodato 
aÌlaBanca'NazirtnMéJe'()Ìf'<3cirian^^ 
t>é!tà siiccurs le di Siracusa, so­
stituendo tahti"bi^liètttialsida'500 
lire ad altrettanti autentici dello 
stésstì^vlìlorèrLa frode durò per 
ìttfriiVed à m i f t ì è collegata col 
furto di 1,230,000 lire che ;yénne 
cònèumiitò due a 4 r ó ànnijfS'riella 
succursale appuntiiif^^di Siracusa. 
Furto che non è furto, giacché — 
qUahdtìi:^iifseppe di una ispezione 
ordinata/^diiilà c(irezir»ne;iicentrale 
delia Batica — essendo^ in cassa 
tutto biglietti /a/sj , fu preferito 
far. RQimparìreijgi vuoto piutostocliè 
una fclsificazionev,^,fu allcira prò-,, 
cessale condannàfdSr" 

leva pas-saré; chiffel fondo si cura 
deiiipopoli? 
• OISE'\ invece tratlasi dì qualche cosa 

di più. L uccisa è la mi glio di un il­
lustre getiprale russo, e la stps^a mae­
stà rùl-ia furoffHsa in essa e neil'aiu-
tHute del geVt0ilal,ó:;4,kg''''l*^ qumdì.ed 
ir pretesto non sarà privo della mas-
sima importatiza. 

Setiz^idiibblo questa è una prova 
la/p pati te .drillo su t o di d isord' n 0 cui 
la RurTieÌia4&in,,;pre(ia:; e là Russia, 
elevando di', nuovo la voce, avrà da 
sua patte tutta rapparenza dèlia ra­
gione. E ne approfitterà Henza dubbio,, 
perchèjsi, vede che .vuol tornare a 
poi si in campo, poiché anche l'accusa 
ai rumeni di favorire la missione dei 

Gli organi magni del modera-
tume aveyan già opminciatp a la?̂  
sciar.prevedere questa resa, nelle 
previsioni loro attribuendo tutti gli. 
elògi•^òssÌbiU,,,^iyaltp. consesso 
e adesso che le previsioni si sono 
avverate intuoneranno — non c*è, 
a dubitarne — Tinnò del patriot­
tismo. / , 

Lasciamo che s'incensino fra di 
loro :— né turbiamo let.aprìa gioie 

tanto la Nazione li ha giudicati 
ey i giudica. 

La Naziffìf^^a qùsiìe si domanda 

^-L. J.I 

••-»i'ì 

,1 I ' 

rivrilMiaMH e socialisti non è che un il Perchè ieri la opposizione ,pib: 
protesto jj^r dire i fUCti^jJrppryigquei*'^^sragionat^^ antipatriottiQa iecQ 
P^5v-' . . , nau f raga jy ia stlutà;ré riforma. 

Non ne originerà per questo uno , , . . . . ,. .. , < ' 
scoppio di òftiiTim>t.erch^i Tur(AiÌ- quando a pochi mesi di distanza 

-Wfr^ 
cassiere; raa 

offflritnrio 'scu'̂ e ; ma senza dubbio la 
qUtìstioue dei Rumelioti^verxà.riposta 
sul terrenii, tanto più che i volontari 
russi ormai ingrossano d assai l eser-
to bulgaro. 

L'Aùstria,;fntanto avevavtentatòuii 
accordo colia.Russia per addivenire a 
una divisione sul campo delrazione. 
La stampa rilevò la contrattazione e 
g^tò:nr grìdo^'à'llànnél^còiiì le trat­
tative — tanto, delicate ^—abortirono. 

la resa pìix indecorosa avrebbe 
svela:to la partigianeria dell'antece­
dente opposizione. 

Decisamente, il Senato ha fatto 
"^., ,r., 

il suo tempo., 
Dando un 

ìi,\-

Vrkih'^-^hi: 

, - .̂ ,, ^ Ciò considerino ! popoli balcanici, 
ora Je cose |v,.spuQi e « sappiano f S ^ ^ v t l e ^ 

unque volesse sfruttaVné a lopo '̂̂ pro 
Ìe;1;|Ì)rze,;,Sa'ppiariV^^^ incer­
tezze ed, allearsi fra loro come soaten-
gono Itana ed Inghuterra. 

sercitasse così poca au lSi tà sulla non rombr'a/del nome. Dopo le ul-
maggioranza della Camera còmòlt̂ ^̂ ^̂ ^ votazioni della Camera, hi so-
presente. ^ gnavà'udire che cosa i,. deputati 

Ma che dico mc/g^iSÌ^àntrt:?WPdicevanoaiv€ai Del vecchio 
abinettò non ha la màggiófthza. Depr.etis nessuno si maravigliava, 
ome fti dunque a star in piedi^?*^..perchè 'tutti,Ipfjisonoscevano, ma 

, .^^ . „ . . .. ,.s.,v...., diVAaìroU... PoveroJ^ i ro l i JUNon 
vi era ^gijnp gen;tiM4^,cui non de. 
stasse un sentimento dii'compas-
sione. 

Eppure la vita deraninisterO: è Ma perchè,^perchè m a l j ^ ^ ^ d a t g e J i ^ t t C c Ò p DCC^^ TfCl XTC 
una c^hsegùeriza delle condizioni egli l 'prdine^Ms^^ che, io c redoJa Cuj?^^^^^^ i ^ | ; 
' " " • dattore di Fanfulla a preferenza e che,voi potrete mettere m evi-

danza per far conoscere la venta 
della cosa. 

:'^'r.-'-*W. 

^^domanderetrvoi. ElTettò difbil i tà 
dice l'uno — di equilìbi-ió, osserva. 
Faltro r- dal miracolo, risponde 
'tìb terzo. 

molti arresti;vennero.fatti aCata-
ma ed a Siracusa. 

^Ba notizia del comploUp la tro 
verete più distesamente nella Ca _ 
pitale che.fiilff pnma a d v e l a r i a . : * ^ .''Q«'^«?^^«? delU,^urchìa 
Stan^attina la Banca nazionale t e K ' ^ « W addiveairej g-à aosch^n^ece 

,ta di smentffia c o n u n S ó l f f Ì J S Ì ® q , 7 ^ p „ * ^ ^ ^ 
^aaue giornali,.ma fa una m^TW^m^' ^i^P'^ÉmM ^^ :̂ ^ . 

i^ 'feÌr:ÌrF^'S=:j ' -Mm, 
• V - ' • v > • a f i l l i '«•t«4..^>.*iH — • • • * • - ^ - * n-* V ̂ v ^ • • 

-'•• ' j-f^' ' ••^'-:- -r-r.^'-l 

della Cacnera ! 
Vive perchè non si sa phi^ s o s t i » d i j ^ l l o J J n 
• '• Pover uòmo. 

^,...-7^.]|.^ ..^,^^^^i-,t^ 

: • . • | ^ ^ • • : 

tUirgli. 
'i?¥hm:i^^. 

aia alla relazione 
deir.on. Saracco si vede,.che lane-
cessità di piegarsi all' abolizione 
risulta per lui da tre ragioni pre-
cipue. 

In primoJuogo — vi era detto — 
il voto del Senato si deve ispirare 
oggi «alle esigenzedella'ragiono pò-
!l|tica,che dominae signoreggia t u t W 
intiera là situazione presente. » Poi, 
dopo la nuova sentenza di morte 

, pronunziata dalla Camera coatro la 
tassa, al Senato non è lecito mo-
strarsi di diverso parere: a l'ora 

^ .deisalutari ayyerU è passata». 
^•j^^yV:!'^;!^^^':^ 

^ 5 , luf ra t tanto- 1 depu ta t i min i s te -
-•f:';if-sp-i^mi^'^^r.m:'^m-- -••iì.f:i^:;-^,v;^'^'"^^ci^^r-^\^^''=!. ••••^!ij;ìi'.!i-^^^^;^f'i?:i?r'.,.^; ..-, 

La Destra ?...::è; iti minoranza. 
Il Centro;?.. 

netto l'on. De Mretis^e pQpi}^£;ga 
binetto stesso è ai Centro;Vi:,- vltàbile a.novembre, si parla fin 

La'Sinistra ?... Crisp è così o- d ora di un rimpasto del g.ibinetto. 

^ . f ^ * ' > ^ ^ ^ 

.i,«.vi è aia n e l a a b i - riah sono partiti cosi ^malcontenti 
e Eretis^e po^ilgga^ che,_jenza attendere la crisi ine-

M8SIQNA ESTBtt*̂  
l..."- • 'T,-^.:!:!' 

Con 65 voti contrò ' l i là Camera e « il votò del SehUtò'nììllà toglie 
alta ha approvato ieri senza 4fspws- né aggiunge alla respopsahilità 
sio?mf"pfogettÒ'J)ei provvedimenti che,.cade sul potere esecutivo. » 
finanziari. Per liltìmo, pòìcliS'11 governo as-

;^ ̂ l^.'mmi0\-^'^-tì •^^ 

diató e temuto — che un SUO mi' Io non ci credo, e mi pare w»^,.^ 
. ^ ^ . c l ^ | l Ì ^ , 4 ^ ' . ^ ^ ^ ™ r ^ ^ i § ^ ^^^^ si,è ai?resa;4unque^4iscre(-, sume.^i^^ ^MPl^oi^ 

V . ' 

nistero verrebbe^rovesQÌatQ,^...su,bi.to, 
da una cp^l izÌ9JB.M^^. tofe ,col 
Centr^,,,I^ideputati progressisti pie-

^^montesì dicono,: che, , passerebbta:p 
subìtòva.-iDestra se Cp.ispi venisse 

Appendice' d^ Bàcchiglione N- W 

esso sarebbe contrario alle norme 

t IPIIU qualeebbe ituita p 
, «r'^ffuer»a pei:'avere col £uo'-ero?smo da-

l^:^ì^^ i^^^^i : i5# 

|V,:r-,|n]-ni'̂ Jî ,-̂ 4'.!i1;--

• F , ^ ^ ^ - . • 

j ^ ^ l ^ l ^ ^ : ' 
^ f W 

zione comprendendo come sia i^e- senza indugio a l t r e provvidenze e d 
economie e o p p o r t u n e riforme,,dlft 

- .',. .• . r̂ -jĵ -'s.Hi'-iMwsri'eti-̂ 'i f\t:ii!iSi^^vm!;i&K,v:ìiit^ìyif'v'/'.:i--im -'n'-sy ••''•i^-::^^,^!a^';'i=P'^m^if'!i::.ì,f,'fin'^:J-sfi:!f-:^' vqi;,;;!;,.^"?}?;*»* VJV^I »-I"> M I I m \J\J. 1*1* Y.V*VM.IIV.: 1. y,tj\jxi. -, . l O e i i a i O , Q a n U O ; | » ; - , ; , . qU .C3X6 , . p a r 0 1 0 , ,11; 
m e n t i r e . C o m e ! la Camera e s t a t a e assassinata co a cameriera e cu 'a u-" •̂ '̂̂ ••' v̂̂ '̂ ^̂ ŷBi#&K.';vŝ% ; -—.•-•'• '^t^^^i^^r ;i>/^r'ifi^0Mm^ ^ "̂  v,.\;f.--^ 
aperta fino a ie r i : . ÌLJ in is tS?rB^ .Riardi c a m p o W . s u l s m t o , n 1 | ] ¥ - 2 ^ ^^^^^^ di una promessa cca cui il 

fatto-ir-pssìfiiie'i-n'^imì^^ •RMmèu;i'̂ Dnéri.rài«iFtacŵ :t.rattavaŝ  mmM^ÉÉj:&ÉmàJm.Mm^ 
più f'tìchi colóivî ^S factìhdulÒ'''tnissare 
per prgd go e,.ieaìtio^,a,lJa^SGÌoperaUg-
ffme e una crapula. 

Venendo a parla 
dopo poche calde p 
loaio ,al professore. GuelandivlcOmin-!, 
ciò «d, enumerare;ieiaa esaminare ogni 
indizio che comprometteva ij ^l'-itii-' 
cabile. 

Espresse':iS''^':cpn,VÌnzione che'qiiarìdò 

• tenta|i,^.v.„di;iWiVplaU30.^ , • •=cai:ftbipieri,,...chA,,^£ano|§p!-etìenli;^;^^^ 
^̂ ^ «^^cedeLie.jubito ua..lMrc^,prft-,,jc..Hei:iaJ^l delitl| | ^^l delegato chg^,^,mento che il giovlnouo che oggi at-

--•""•'• •"•'—• tendeva U verdetto della giuria non 
te i 

lare deU onnicidiOj 
ra r o I e d i f ut te b r e e -' 

acGQMà:;per.p!:e^1,ar gitir^njegtQ: .sue-yMeì,m.^4i^|^u^^ P'^V^,ya^xiu:|ì4Ut;una,cMsÉÌtn^^ 
cesse una strana cosa. suil autore de!, deluto. l^gli esordi t ice 

,,lo lasciò in 

Convmta oer tiuel misterioso istinto Unu giovane signora, che Iacea parte Vennero noim tesii a d tdsa. 
oftìt'co chu hai.iio tutte le donne, dell 'uditorio e su l laquaUsin dal mat- Erano due soltanto: ibbarone ' 

cendo calde raccoman-

proftìt Pe 
lizioni ai CIttiminiv, giurati di esser 

sor^lÌ,̂ alla;;;y()(5tì del^^quore, se..,fiuestQ vqtjesti eb)je,Ja.i^ 
fìSde. per lasciarsi intenerire da tutto;l::,minenti deìle signorina Sanviiio formò 
CIO di si^ntimentale che s' er» svolto tosto il pensierodt distarsi del Gneiandl 
• « f i i 

quanto amore egli r a m a s s e , vide la 
necessità: che una sua•VaroltvilantJL^sSe 
ft Vinvigtyj;ij|i|4^,,fiij|)i;a,, (^ queil^jiocuo 
così Hciugu! ato. • ,, 

D.U rtM'ido schizzo che noi nbbiam 
latto di Adele, il ltìtl!^ì^^'tlédurrà cho 
ella. noujl!ifttlònha:'^:dtVtj|^it^^^^^^ 
quella-parola. 

Ed M.f .Lti ella disse; 
i (lOsLro matiimomo tu sci 

unicuìiifclniH per còipa delia,, naia fami-
;lia e |i||^iJ^]|}gtei?0^sigaortì. Il cnvte 
•arlo M'imaub si comportò òempre da 

perit'tLo giMiLiluomo. 
Carlo;; comprese il signifioato di 

quelle parole. 
— GiaiÌM, benedetta — mormorò a 

bassri vuce. 
0 cnipreso pure l 'avvocato, il 

qUale"còl pi^rmétsb' delr-ipi e^Hleiite 
chj0ì|é.t^lj:Ì|lì]:^SI,aH;MSi^r?^t "̂̂ ^B^̂ ^̂ ^̂ a 
autore didi* ninicuii) li Montano. 

nel processo e di non lanciarsi mfluen- —. n^n t a n t o — dissersil^jmapjistrato— 
zane, da l f i t t o^che irilorp,verdBLtp,v^^^^ 

sternìendo' la mang^|Verson,|;testimoni04ji^-erinon;i>s,*era più tatto^^ sino alla 
esclamò,,,co,iVl;voGtì,so,fl'ocata: mezzanotte -— ma esc us^.,.airuto che 

—-•No! No! Carlo avesse quella sera im aspetto 
a un signore attempato, che le era :tui baio co?-ì da tarlo credere autore 

compagno,;, l'affHi^iò;. pel braccio e lâ î fî cliKti'nto delitto. 
fì̂ cei!'Sf^der,e,, mdr'mòriiiidoló'^^Slcuri^ Ncin'ò: rdétt>iglìatamentfé; i collj^qui 

La giovane s ' inora si calmo subito accerto chn mai una paròla di rmnac-
e questo incidente si passò co?si rapi-#hCiafgU veurie alle labbra, e- che se 

nlto dainoiite chefii^spochissimi i quidì se^ri.ebbe un-^timoreisu fii quello che U 
!^^^^pv,ì,aai;gJ^^l)OKei:p;:;tosta,^ alja sijtì;̂  v m . 

La d.^jppsizione dt Niiio fu schiac- D"po.(Ìi Wh camei'iQ'edeli'PJutel n 
dan te pel giudicubile. conrtjrmo la deposizione, accertando 

OH una treddezza, che uno il qunlo:^i che nulla poteva t<ir dinotale nel con­
io ave3s#cóh'(i8ciutÒ:i:bé(VaddenkÒ^^ te^no del MoVitiinb' uitM f̂t̂ ivenjm 

attaso d.rvùn eiovdne''che„_ ha n̂ ^He mo che .ammaazalNsv'gliaccamente un 
vene sansutì nobile e, ouucp e cha suo simile non e cunace d tinnire 
può tregiare il suo bigneilo di uua qntìnto per !a rabbia clitì:tr offeso; &• 

9 

e 

corona dfi conte. mor,ip(|,pp,)*i_0;;gh;:,nieitea nellei^veno. 
,a;,,Doppi9^^:rè8pons^bllUà — di^se^l ' ' «( E:gii^^pse cgn que|^a„,ii|ea deter-

muL5is,tj:ato •— pe-̂ a per questo su lui^Cnnnuta a Genova e aifdatogli a 'vuoto 
Esli ha avuto laroja di aî i l int.irizia ivliu .tentativo nella chiesa delle Vigne, 
e la giovinezza — egli ha poiutq;^,;|^^rfitelusa r«'rpica vigilanza del Pmh'ftnl^e 
dnvùto ràccò'^lièrè'^ rVel siiò' cuotó̂ -'̂ W*̂ '̂ ^̂ ^̂  yolgaije, 
nelja,siia/men,^/^i^!^ei;mi.,ciy|^^^ ,sag ^ J i ! : c y , | J 4 a 4 Ù 4 M a 4 l g Ì M i ? , M ) . l | # * 
g, ' 
quale 11 D^ne q 
tea eS i rg i r iirma e sòlido a 'èbmbat- :%fattò'^^^^ e-
té|,:e^^é^f:=yinbere l^,-ai;|i,ue: batt^glié^^^^fano iiien'ti, bi^jb^jt^ìi^tUll^v^^colpli-ed 
Sl '^te.À^^Pl^feae quel gerg^e e g h l p uccise. • •M^.^....,.^^^.,^,,,,,,,^.,^^ 
ha sofTioato — queli arma egli"^ ;̂̂ ilma :̂:;4v« E credette sottrarsi alla giustizia 
gettata lunge da se e cedette a l iu- degli uomini, 
stitìtit m'àlVHgiò in guisa che''ii santo „,,^.,MA l)iQ che den^enta q u e r ' c h è 
amqr^^F•|lèP^•^u^VAa!^J^^*^,:.S^,SRet^*^b^^^ --fece che egU^;q4gj^^yi^p^ 

l'uqcio tt cos-i ne- uìiA.arma che portava il suo nomOo 

' -

v4^:B"-: 
No -— rusnose Adele p?--.)fion solo 

non lo sos|)etto mi^ ho anzi la ferma 
coÌàvihzioj|̂ gy§lìa sueÌ'iiM»p!̂ eû  
•}l C9,i|tegf»tì,4|̂ qgella povera donila 

P 
pevol^Z^rai^'^arlo. • róÌa' ' ' | irirsU^"Bridlii^Mfe^ disfà 

• 11̂ 'RuÌ),bH î̂  J M s ^ t E S f ^ c e molto '̂|lsBi:>sidentè;VeHVp^^^ Clelia legge 
|i.nno t̂azjouî  alzò îil-t̂ ^̂ ^ seggiolone e cominciò 
miti 'subitamente repressi. IH SUU reQuisitoria. 

i" udienza tu tolta Imita 1̂  deposi- Egli età uu vecchio magif 
zione deiLSî rivinoi e^riprésa^^a :̂©^^^ professione 
rnezzo,4(>R% pfti'ola concisa e severa. 

Si terminò 1* assunzione dei testi di Avvezzo a considerare sempve o m giovinezza di Carlo ponendolo sotto lU 

%. 

un arma eh egli dovette nconosceraj 

is t'ir ato — 
e dalia 

donna gli armò it b 
rand'.',^,deliuo, 

«""O'̂ ppio colpevole è deSsô  Ò signo-.;5;.:,un*arma'che grida: Conte Catfó'Mòn-
ri — doppiamente giuslti s^rà|l||Sf9- tano, T assassip̂ ô  |,g|,,|,!^, 
strft conyanott, » .,-!,.,„„i,,i ..^; = 

pi roni tore fece un racponto dellaf (Continua) 

-'- ' ' -y. !\ 

:c.-:' '0!:-Cii:f^!^i! "l^•i^^i^i,•^:^^••i^i^^V'•^^•:l 

i l i I I 

• . - -



/^^i^^|!i^.!; 

I. f . 

' . • 

# 

j I 

'^r^^'^i^^P^W^ 

\^'i ^Ip'^^^^Mì ' . - 1 i -

:!fe^-
- j . i ; - " n i r r 1 . * 

! ! • 
^^m/i-

i j « . ^ -

a suo tempOf » noni rifiuterà U suo 
assenso àlifBdiizióffe; pèk̂ étó̂ , « a | 
lieno j ^ p r b ^a i B i j ^ i ^ ) , 4 

P o r d e n o n e . -^ Il Tagliamento ì QW ohh\^Q\i\ inereiltl^fFovaftai 

con 
- " ! ! • ' ' 

200 annue,' 
.̂ r̂*?f̂ ^ vw • :>MA:GÌuntfl,i:presidenti dèlia Società dfnttò a pensioVie, giuMtt:,•!>. n < [ ^ 

denti economie chê „ftftòo tMrbmSppèntìa, den'ÀsiloJnfarìttfe, deilk d.illa'; ìlgge l ì apiìle iSfl 

^rtra gtflto i r impressione delle d i - | A^San ^ 1 % VjllnàrÌo;8Ì i^cen 
%ii^iò. de! dèii'òrsb anno, , 1 : Quindi l una casa abiUlft da certo G. B. Da 

destóilamentìfcMb, tropt^^Siaturulì. 
>iv^i-i • émm •Mii '• Vili:-' :-v.- • 

i8kavveittlbb'è>dei nòstri cónta 
dini jàè fa lisse^tipccoUo 'del gl'i 
turco;?, .--..'-. 

iéi p i M u S ì ìèrviZÌ,fgr''gaziontì di carità, delPDdpedalò;:igli , j^ ^g^: ^ 

111 nf\)rme che non»l^J^^!^' '^;>|?|V.„„ g . ^ - ^ ^ (^„„i^. Hnento, loqala a^pra c.Uto. ,, 

.KJ' on ftvvilipjoci 
^ •• I 

mP i,.,' 

Deppo e, proprietà di FrjancesoQ^aZer-
binatìi Questi ebbe im a l w i dr lire 
4000 nel £abbHÌato, e J f W ^ ' V l S la 

tensili. 

I I 

egoia-randamifSfó tM 
gpme nelle ùtili ^̂  ^ ^ 
s t v o l t i n o a danno del contr ibuente | reale di l'ord^done a'wonuero alcuni ! La pei-^òria cìio y^rrà eletta d.al 
i ta l iano.» j ooài di vaiUòlo. IÌ.dx!tt..EeàÌ^ÌhfifM in - : Concigli Comùnàle'lltvrà aésumére 

CA\ U V «„;^«i ^«,^,^r,rt f caricatcdul Com,aiis&iriatf^di.sireUiiale 
Sta benane - le ragian^devono - ̂ j visitare quelle lo(AHlfei;ctt5Ì di va-

rò M i o facil-

. . - ' . t . 

. - v - j : t 

hatùralméhte essere quéste —ma juoio non't'iiìono moltì.̂ '̂m^ 
non son desse precisamente le 

l'eseic'zio della condotta sùbito dopo 
la superiore approvazione, e in ogni' 

.• I 
stesse che non,, soddisfecero sei 
mesi <3ianzì il retóttì̂ î e medesimo 

non avrebbero prese le necessarie mi- S^f> 'V ,̂" .1»*^-V'/^' ^' ^^ ^"««« ^^^''^ 
data della stessa. éî re :jSier impMî e|j,i(|iio^ '/\'t.^;.- y t•.'^V:;^^^ 

E la piov 
CJ^dere. ..̂  ^ 

L a e i l l i i t o d e l ^roff. F e r r a t o , 
i^-^rSiamodolenii di ricevere tristi no-iq„indì fu assai rilevante. E ci si ag-
tizie sulla salute del prof. Pietro Fei- gj.jnse che méntre rincendio dìvampa-
-te 'Mg*^ sopraìntendentè scolastico | Va un vicino prete avevu intenti alla 

E giacché si parla dì ihoéndi in prò-
vincia diamo ulteriori pariicolari su 
Quello giorni addietro'avvermto^jrL-^S. 
Angelo dì Piove, II-dannò fu gravisi 
Simo, ppichò ascésa à,lir04^^4O (quin­
dicimila' seicento quarantu). Il danno 

1 ^ ••'• . • I- l i ' « „ „ " d è F ' l Ò t t > 1 ) * C o m Ù n e e d j O f c à C o V l S é r V a - \ o , , . , m n o c h i n n n - r K a ì l m - A il f . n n i o n t n 
scòrso 1 concorrènti,,.^ che dtìvono essere 4 * . ,. :'^^m^i^M-Mr ^ . t sua maccnina per Datieie u tiumenio 

ìLA|Msìgli«eomui»^le.di Pir^og.-u^^^ archivi J)ucai. Gonzaga in b e n : t . « ^ non pensò a 
':• f ; i,!̂ ^ ! staccarne nemrneno uno per aiutare la 

ppe qui dare 
« • ^ « ^ " " ^ " ^ ^ ^ P P ^ f „ , . . „ . . . . . ' t S ' ' r''!'"' ^"- ' ' '= ' ' ' ' ° ' "'' *«'•"""« ^«P-'* ampio sviluppo alla p t i l i 

Ad'indagare la cosa con ùn'po j , Oonsialio scolastìco.Provinciale e indicato. 
Ica istruzìo-

r • 

ne, n 'ebbe a compenso d»l partito 

gente accorsa d'ogni parte per fermare 
l*elemento divoratore. Carila pretina! 

di^sèrietà l'opposizione del Seriato H,pop9Ìazio5ra,dtìPÌor«TOno;wg!tê ^^^ '̂ «"WTOa=.6tó}.|aIm|.m ,̂,<j;̂ ji;̂ dad̂ ^ ^ ^ i ^ ^^^^^ j , ^ . 
àitròtìl)h produsse clie ùn'lncal. 2 « " i " ' U É I M ' ' 5 ^ . ^ r ''Jh^tlf' #'^??'"..4"S?*MSM;>*r:;S'''«'^^.-d' 1̂ 1 <pS^^ 

I&ibaNsI s u l p <tol p a n e . 
La pìatorìa in via UodelUi della diU 

còlabile perdita <i» temgo, rénden- ^àta di meî òledi scor̂ ô.lftìt.fermMrt 
fedb necessaria la ri petizione dì di- ' do la prèsa delibeiazioue 'a; grande 
^la^li^M dìggià avveriatlliliòllk 

ma i l » ì | 1 « | : e » „ a l H , j , | l a . se- Ì Ì I I ^ Ì I Ì ^ Ì ^ S ^ ' ' ' ' • " . l i ! ' * M S M . ! l ' ? f i Ì I Ì ^ * " ' " ' ' " ' ' - - t" •?ri;ii:B6n ^ Ala^s^nd^g, : i u Hei 
proprìtf^^e quasi dileggiata. IV^^;/I" famosi,biscottini.tì'adòMrtié ha^sribas-

toghezza rrìaggiorò. 
, , , ^ y a d u n q u e , J ^ ^ j _ . 

ìP^fuSle se {ìnalmentè ;̂̂ r;̂ arrese 
alia volbcità; della. Nazione ceWb 
jjftì elle per patrìoUispn^ 
per la considerazione cKé era un 
pericolo e, serio d̂i molto,/il cah-
zotiàt'e'Wrià Nazione nelle.,sue a-
spiraziom e nel sudi bisogni. 

Il governo e 'gli t f l ig 

Kiaàginranza ap^rov^vii la soupie^sio-
ne utfìnitiva della scuola. 

0 1 aspiranti dovranno inoltre ac- A I .̂»;̂ ìi;ir ÌV-^^ir UÂ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ ^ : . ì A lenireli 11 aoiure 211 aiovó nero KV*>; #%iikwui^^^^i :i Vi 
certare di non aver impedimento al- ^ . . ^ j |^ J ^ ^ v i v S dN»m^,0BÌ ^«" '^< '^s l t»"^««eA P' '^^" d?' P̂ n̂a 
cuno ad assumere l'esercizio nel ter 

bpera3i.^nell';^tti(ÌZione della pico-'^,^Q.p^^.^^^^^^ .el;Qggere.,un 
èssa ,S<̂ tìó a Agreiia. ., , -, l'^v^tT-:^ i r^^W-v..\:^^ir«^^ '^^^^ ••m^J^ 
'/'••iVfi - : P; •••>••.-' ;•. •-. ^ ^ - ^ ' i ' • ? : ,domiGuiOj4n ; !^queSLa; , c i t t a \„^^^ • 

mess 
l ibvif ;©, -p-Elcco Ij^nomi degli e 

ietti ai consielio\coniunaie : . ;,,/,; . . 

Z'lt,379 -1^ Chilese 347 —Marchi 313 
-^^'^Ferrarese 2'7l' , ,,: ,̂  .; 

, ' . . . , ...r̂ '̂ i i . portando a cent. 54 e 56 quello bian-
amici che videro con somma compia- • ,„ u ,T, ii'ìV't:Ì*A \ j ÀO U -V 

, . i ' [, iurv;(Rii:': , co di:4'i qualità, ed a 48quelÌo misto, 
'̂ ì-cenza r uomo egregio compensato in '• V ' i ; A ««« U '• ' ""i ^̂ «vr̂  
'•litê ŷ rt̂ r ;̂ #̂;,. » Mp.̂  £-;',,ìr-<^ ,. . j iî îi è con compiacenza che reci-

/ . ' • 

(Córrenti 'pEirtecipazìoni. e perî .)ÌÉi:#Q 
stituzìòhe dei documenti. 

'.""ii'iìTì'i'i'- t • ' '. '- -.•.i-te-*'-: V • !•: -•..-; ,• 

I t a l i a e a m n i k g n a . — Le notizie 
cTie pròveiìeono dalle campagne sono 

d'ilHienza di o4 votu-̂ ^̂ r votanti ruio- . ;t ^ .; / uu Mĵ ^̂ n̂ K'T«': iv '.' 
rio 53-1 I industi'ia e commeròio; scrivav;che;.in 

St te l le . r , r - iCi scrìvono; . . , >, f generale Ìo sSìòiielTe nostre campa-
uNelté e ezioni amm'nistrtitive d ' ier i gno non potrebbe etrsere migliore..-

abbiamo tiportatpfeuna s()lendida vit- - • • • -

Mantova, ove amatole.sLÌmaio,seppe : _,„. ^^ „., ._ . , , , ,. 
( ' • ' • ' ^ .-*••• ,',,, ••''^'^]3gitó;r=?.?s.;;'.=-:^^,f'*;^''''^-'^^^^ Striamo cip,.,imperocchè es.iondO'stati 

ì con compiacenza che, regi-

illustràr&^IP'Scìenza;-''disvelando ed. il- • •. u . - ' i"'̂ -. , - ,,..^ , ',-*;;.;! t •-̂ s-
j ' S S 7^ MfeŜ . il ^ "'^^^^ pigimi ad alzare iatvrfce con­
lustrando oscurissime pagmeidl Storia - ^ v ; . v : ^ . ^ ^ p , p ^ | . . ^ | g ^ ^ 
patria. .̂  

no il pana 
\ •••'••'••x^- „ ' • * >:Ì*J' J 1 '^ 64 cent, al òhìio, ci crediamo in 
A queUi amici riesce quindi dolo- , . .. - i : ' ; . ' . s r^ ; Mifi'.. , \ ^ i . , .;&«• aovereoradi resiatrare e odare co oro rosiHsima la notizia ;d0lfi|triste . slato ' . . ° ^ ^ ̂  •» *'^ ^, , '" i" 

che per i primi lo ribassano sperando della sua salute, e fanno esbi quindi fer-
• ]• '. ' „ LA 1», . j • * n- chtì-g 1 ..mempi venàono,!.imitativi 

vidi voti perchè I integro ed mtelli- ,.ĵ v,,;;jfcŝ *...i, t' , '°^^fi4 ;(f̂ Ĥ̂ ;:cfì~? 
j u • ' f^ mo t|:t;co3icchè dHgaiu'rila i ^ribai 

gente venerando vecchiQ,^,.sia^a,J,unKO^ ,';̂ ;-''-̂ > .̂̂ .K V: 1;, ;, , "'^.ù" -••l-niir-il.tlfS-

conservato.valla loro.amicizia, alla.toro 
^^^ ' ' ^ ^ ^^^ ' - ^ ^ ^^ , debb^^^esfèr^;'j)^^ 

4a 
asso 

La ,raoc5Ua,delrf,uivjpnto fu, ovua- s t i rfÌ j -S all' itìcreiri'èUtb W dsòtìro • « ^ " • ' * ' » * » . w W o ! , - : . Non si e per-
. O t ó e . da ,«5 lq | . e dèlu patFìi. fe^lriB^ cHà CÌS «i av- f^t», « " « " a * eoo funesta della deso-

stanziamento di cento mila^Ure j e r Cftftdidaitiodella SociétààtDemòcratica rìsce i 
tri<^Mfarpn^,a gi^and^s^ipj^aagg'oe" siio ci 

' ' " elettori àc- ; Lèditi 
tti C'ansi- " ,. ; ^•'.: , ,f»fi''.-"'V ; 11-' • -'• if^u'''""' '• '•• •' pi-rvi reno pel gelo, tolta qualche provincia 

véiSBi^ perchè allora l ^ b o k t r a sàj-à battist^.con voi^.S^,.JPerdinMndo-Fab- <l'̂ l);Alui ItvUia^^^f^^ 
da air a n tempo chiusa. Per questa ra- broni . con 75, Liberali Antonio,con Gli ulivi Ipromettòno iìure ..,be^ne..Gli 

gione 
arti 

giav0 la pr 
stro provvedera 
Libai 

posi. assìcu'raallii ;?Pèi*on». e- Ebbelungp, m,;formk ione vengono coltivati, se he prevede .iri'c'à^ain 
abbori 
dapp 
min PI 

sceratamente sua morite, cosi da quel 

otTenma al suo pròpt to COI gmaizu 
tóoi^^ytìe della ^tìiiimissiotir'^&r^- ."^Ìim^.:^.^.^'.VQm^aiia%.^^,. 

in 

— - *1 . 

O, 

inentarè. 
ili _^'^^^t^;-^ij^i^|i 

ì! 

per approfondire le radici. Per l'Alta Iĵ ^^p^np^ ,̂̂ ^ rip.ortò.,.il- prò- rol 

' ^ I I C o n d o t t a m e d i c o - e h l r u r g t - ) 

nièlò fu nominato "o^am^^a^FeUre. ^̂  ̂ ^ ^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ a p l t f ip. v., ad una 
Ile notaip di Lon- • ' ° ' ' 

','.f'-r«-> iéij'fsH&k'iì 
un poco, speriamo quindi abbia a curato, ed inoltre i vicini furono as- vo. troverò lamiazzoi 

,Parlasi , di..deto,iì.azÌAni.,„.d!,armi 
»co,,che.,.l!.a]lroJneIlà suaf imb^ 

adoperato senza riguaì*-
ma nulla SI sa di positi-

u 
^ ^^7\, W-'j^,£^i raa«i fu t ra - -Coudotta medico-chu'urgico-ostetrica gavone, dott. Uiovanni uasei,v;ju i ra - . ; . , 

SlOCatp a d ' A g p r d p . j ^ y ; . p - ; - : , ,>!4%. M'"-ft^fî ^-9/.̂ /;l<tf4^-Ji'.ì;:-i''a^j'ÀJ;ì.MÌ.: î.:i-r-fc^ 

ba bella piovere anche nelle aure provincie., ,sai sol eciti nell'accorrere per impe- C o r s a d e l f a n t i n i * -^ 
Insoliti lamenti cominciano a tur- , ,dire che l'incendio nrendesse maeeion _,ed animatissima ler sera.-la.,gara,,.TT-

ibareAlavef*nRpnfi,-,aHpgrezzar!;^-^l4èv;^nr .'•pronorzipnl;;,. .̂fV4>,ii.,.!wv, . ;... 'ina..i^ssendpj...nftt;b;'àualch,a iiiconvé-
- . , V . ' ^^V^ ' 

n . ^ , - - 1 , ^ . . L i ' 4 ^ - » - l ^ K *-^ -a- ^ - ••i • -' — 
^ _ - _ F 4 _ - . w , - . L V — . — • - - — ^ J ' - - ' - > 

^^ 

APPENDICE 
r..ii^di7^Fi' 

• V ^ i ^ ^ \ '. • - l ^ i ^ ^ ^ ^ \ \ X . , -, • * if-'jc.'À.ui?/ u .^rs • I 

Teatro 
-r - jVli' 

In coda. aUa,triade eléttU •viene, tal 
.altro''-pi^ftSf !ÌiF:ÒlfisÌàÌMlÌ^ 
diede nou ha guari belle 
'tuose. ,. ,,„,.. , 

i . . . . : - • -Ì«^l^j?'.r'-' 

Il resto è quasi tuttaMipaglìa,. ri- conda. 
gnaulo »^te.,P^«M?rp^Mtefo«K|i^P^WP ^ItMaè8tò;;tèrzb:^spartito èd^.aliamo , 
aU'effatto'perchè:;,sÌ>nMlbréttr:-sd^llè- ^^^'^•---^--^'^^'•^^^^ ^--^'^^^^^^^ 

^•.'•,-^tUi'':^iì'ìimù^mmm della stagione nel pprsonaggio di Leila-

•.•5J'^fi;ie^/rì' 

ii>^5.:;i?^^a 

seppe iVppì̂ o'̂ i' 

ratamente scnt tu ma di condotta ma- . SI produsse la signorina Rosa ReduzzKV.mon potevano quindh i suonatori ve- E* una malata, insomma, in stadio 
gnilica/di grande successo. | una bella israelita daghocchi nerLdalle dere la bacchetta del maestro diret- acuto ed esige ùhatfcuraH 

verfime^l'e radicale. , / 
Quale sia questa cura noi lo demmo 

" ' ^ • | s » ^ y É i Ì f e 9 ^ ' L ! y ? ^ £ U ^ , , j c i e ^ perchi^Wtrorjalle a ^Sfletere nei riosK^recedenti" arU-
^:v4^P^^?*^^^*^M'^^^**'ll4Hl^lteH^''^^^ perfétt(fM«prove ^utti^dbyrebbérb e^ al coli. Lo scindere la questione (iel r i -

lÙl^1n^ra'^^%raoÌG0 in M n # » ^ ^ ^ """' ' ' '^ ^' '1' ' ' '^° l^^achar, ulti- | chiome n e r | , J l l a cantò nel carne>^!^^^nore:e.:quind^^e^^ 
Meloaran^ma MdMJ^JyifJ^^^ pretesò avanzo di sua tribù, è mu- scorso a Pavia nel -Oon.CaHos, al Dal^^dWfeUà. djsajrmpnia.̂ ^ pei Q non 

Risalutiamo (ìi^esto ebreo c^e se aifgj^e^e^^^-.richirefSlt^^^^ repr tòr ib ' prano, intonata^^SPiìla specialmente *lBfò^lW^.l^fÌ^nteì^a ' y S ^ è nelle stauró dei teatg da quell 
tre vpUe,febbp:,un successo ^Iv^^ho^^^ negli a c e n i f m i s ^ l i : | rapbrèéeì^ffizSfli p o l l i r ^ l ^ ^ a * t 3 r ^ d r ; i S ' n « i t . ; : S 
sis^inno,\orti venne.,Qc^^ii,.f|jn,9i^ eniu->f^^^j.rgg\o g^i ^pî  bello dopo un secondo'! Ni a pr ma sera era dom nata dallciascuno dal direttore di,.acena 
aiasmo ma pur fayoreyQiniente, accolto - : . - . - -u^ i?.̂  :i-v^_;„,^ .„ Trr,.^j „.. j , ? - .. .. v. , v 3; - r. . „._. . •_ i n 
dal pubblico. 

tac9jj,,da da|,si nei teatri .flessi è.-Uft 
a-ifìurdo. 

Il soggetto del dramma che preseti-' ' 'i preF 
ta un sufficiente interesse è tolto dal 
romanzo di Bu|,wer Z,ei?a o l'assedio 
dl'^i'^nata"; la po,t}.̂ !a è tullerabilissii^ 
tóa, àrizi'Vè gualche,lampo bpBP, 

Ó'àitra parte sì sa che 
<I carmi dei libretti son ver|i da 

iti 

'parto che fù'ìl Gus^at-'O Wasa, opera ; nanìco, ma nelle altre, stìre eseffuì i - | , Del resto questo sconcio, della, pri- ^-?i:Uv,^-fJÌ>M,^iìSir:hiS;i%'^-#(!,^ Man'assurdo dee c f d p r f a l i r m i l l ; 
la questione vuol essere risolta e co-
me risolverla se non coir adattarci a 

parti-|;fòltt''all'oWòfè dèT'prdscehio. : ' : | Questo fu l'esito delle terza opera fare quello che si può, ev non quello 
to dell, £oreo sonvr qfua e là remini-1 Del tenore signor Franco non pos-fche venne data al , Garibaldi nella ches vorrebbe? 

K'^^--^Tj^mhP^^ 

scenze non poche, ben è vero che m | siamo che ripetere quanto 
alcuni siti ricorda Verdi, in ;altri il i detto di lui altre, voLtp: colla 

castone 
-<"'i•lT^"••-•'•-.-.-':^•-|"\-^•'-^-^^l•T^i 

«Di quei che un di cantftvansr pro-
pirii);:Sul colascipnpi 

Ne .6M§4ia(»P. y.qm.i^U'*^i?^'"a .dî  
Piave I 

— , , , 1 B . , , ^ — , j - . ^ . . : ^-' .- -,. . l ' I ' 

Ptìtr(^lJ|ij CIÒ tuttavìa non toglie ch,e j pote|iti§,ijyŝ ^^^^^ 
l'ApgHoui' non sia*un irigegnó'mgsi- Ifila'feà. 
cale plie a nostro avviso hÒrl̂ fldVvea | 0 e r ' 

per ,:,v a. , ,, E questo spartite s aitasi 
K che sia un beli i 

• •'•:•,••.••-lif^- t V 

sostare 

E'propizie alia^implesa empiine, ttuuia- necessari ai granulosi &p 
| m o dolore perche meritava dessero vero assurdo; uopo è qumdi concilia-

Del baritono sig. Farina diremo che I incoraggiata, ! re il modo di ripristinarlo senza ec« 
uesto spartitó''^s'attagìia assai più ai | Ma a Padova per teatri da un pezzo ^cedere nellal spqsft̂  la possi.j^jlyji e-

in fin qua tutto va a male. La iettatura conomica. Ciò voffiiamo per T amore 
questo sparino s aiiagiia assai p 

ngpgno lo dime-1 suoi mezzi, per cui ò applaudito in j in ^ 
stia questo auo lavoro che appai tiene | ogni suo ppzzo. È urr,^artista di c o - | vygroui^^^ 

11̂  leatrp • Nuovo^'^'tace da q:ùattro 

onomica. 
K-:W^^.^.t, m?r 

ni chesàrÀ Sem- alla scuota nazionale che O''* cU!^^,asi j s ^ j ^ n j ^ j ^ i ^ 
arò poèta'ìioh;oitm^^^ aM^,^*?C9lU^»S?S"i' spfiza im-1 ^^l^bf4^9Ò^:sÌfhp%PomèÌ^ii:c 

,che\0iyega'';pi'i;f?|;e,,:e. pe^ 
che le classi che vivono per restircizio 

ibo Marpucìiìlai^tìiJglJ^ purè, è qufndo ò di essa trovino appoggio e men t r a -
Se si eHèttiiìRoma 

pre Romani, purista vero poèta ri 
restano che le facili rime def ,SWSa 1,*"=̂ ?̂  ^^ che è la scupl̂ ''dòiTYFt;rdiftand^^^^^^^ non vi accòrre in ^vagliata esistenza. 
temperate alla ispirazione patriottica I cantò, dèllâ ^̂ l̂ 'p̂ ^̂ ^ der'^tén'tiriientS, j applaudito nella sua bella romanza. ,^,l folla. Persino la microscòpica Santa 
« nnfilli (lei Caminarano che pure ta-^firìipi'ontata all'ispirazione del sent i r i Bupne le secónde parti, Buone l e l L u c i a sta per eésefe cambiata in un 
loca #commovouo. j nostro, alle tradizioni dei sommi no-1 scene, de.coros^| | , ,y^| | |gjp, b^^ì^^^lìs^l ridott non ebb^.^iprtuna 

EuSTOiiaio CAFFI 
' ^ ' - • * - ' ^ . 

H 

• K i j l 

-^1 

•;!".^v^" 

•fi 

I 

'f^'i 

J*^ 



fu 
^;704 neia p rov inòUl l f i 'r1i\̂ * \̂'j 

mania fttccia ogni sfxzo per togliere 
«c,8,or>,, non m «.«peu»*.o •*'— i ̂ . ^ e il To^on ;l '0,o.^a oamtìHerff lMbSi os«f ,V« poltre;;;c^ 

|a;;„eru!to*Ìéri ier^m f « ^ d W i l a & ^ ao. tór fé '^ t ì fc^Mi^ uciiiì>ie i i ide l l -S l ta I l a l i a . J ige aint|lia^, M«dm ter» le. conclus.oni dalla conP^renz* 

J«^'«"" S ' " " " ' * POóh. dSnan e u n a r ^ ^ ^ ^ ̂ ^̂ ^ ̂ ^̂ ^̂  ^^^^^ ^ » id i 0-g|iari e taelIVisotó di Sardegna 
•liccn«a.da caccia., /:, . ; ^, r T 1 ' Oiiledtì'tìuiiidi di rijio^aj-e. L'udjp^zw 

Ohi lo nvoaso trnuatn SÌ nuò tenar8lil«.,«.ia,.oj.i ilni.ii d>itii létliittufa del tatìlivitioia di tiivo 

f^i-^Mp. 

Alla gara dj.iiiro federale che, fu 

bòlèè'Vàdus© 
Ì;QatTè,,Via, 

Ponte.Corvo, 
N I ^ ^ 2 a i Ì ^ Per 1̂  trattative ri-
vriigeriài al y ^ i o Negozio di Pìt" 

Vi 

avesse trovato s^può ténèremvfiOBpedaraf)po data lélléttuta 
••imàym^' . s ^ o - c o n i e n u f ó W o g r y m m ^ t e denW«i^ì*àmtìv ncvef^d! . 

** • ^̂  ' ' ••' --:— -L- ìi..„* ft. « Squali S0IÌO rappresftfìtftte risp>*tt)ya- la Spagijft^jBXAKie''cd. ;̂" ^^J^ - \"^""/:' ; • • . - - - - - " rfiiiTiff'nìjolo in cui dice che Bitet fii è- : Q^ali Sono 'rappresftfìtftte risp>*tl 

strazi-ine del^^accAtg'/wnér^^^»^ ^^^1 ^^^ / _^^,^ | . , , | rtìedìo.,,consumo ai veiilìca nelle 

mmi f ÓRE 

'Ài0k 
} 

V i & I t l G T A ' 

nenie lavoro.V 

Veaé i 'o €;»ir^jUald[l>ijr--;Avvenno 
ìer sera una cosa l^oriunatamenla rara 

-è desolante assai. 
,,A.Uo nove é mezzo e* era cosi poca t 

^enttì in lèat^l'ji)!^ si dovettero 
tornare^g;^bÌgÌ!tìiti:. 
, E Qiò in sera dî  pallio — e con uno 
'Sj)̂ ttàc<>lo bùonissi'imb.i , 

Altro elle aiVrire il teatro nuovoi 
iUittrttt a i 1 \ S* • - Fu di 

rato in contravvenzione uti e|er 
per;p^òti;i|,tta ciitufŝ ura del proprio 
•sé'rcizio. . . . , . ' - • - ^ 

Furono arrestati anche aue 
. • • . * 

liti qucatuutiti. Det resto calm 
fetta.,. . , 

U n a a l d à , — ' I l co|mp49l,LT-,rT,,,,-̂ ,̂ 
tà per un gefiftitra? =- - ^̂ ^ i cuptendolo cyntrpviiit.^^^^ 

— Fare Wqwximto..^ di Villafranca. T L'ailetica fìi^uj^^^^^^^ 
— Il coliiib;:della difflcDlLà per 

gatto ? 

m 

pelje pfòviritìie italiane, figurano 

vìride dì Pisa, Torino e Buli^i^ *che 11^^'^?'^^^ «^ *°'?; 
P ro-. 

sono rappreyentate nap^niivameutó oàrde. Si calcola chi il numero, de! 
dalie cifre di lire 4210, 4/I77v 3957 jtii*atori 'non sia minorò di 25 mila.. 

L^iÌ!u8tre'!l'''^'"°l'-^**'"^'l5^.!!*'''®^^^^^^^ -".A-:Nane8, in occasione dulia fo^ta 
neri, di-

c o CIE N 
"•'^m^-

L e l o c u s t e l u f luRs la n i e - l a v o r o . V >•'••••••••-•• :̂ •• f.-^'^- '---. '• , '^: : , " - - w - — v * . , ^ 
Le Curie, dUtamante . sono stategli .^««'•«~*!""^". '"-^'*?'^. ^^^H^^?. ^^^ 'AS 

artiglieci, 
<*sìdente 

della Repubblica. Il generale Miiiilcù 
sont dovette far caricare i propri sol ' 

dì ritorno dà Parigi riceve ogni iner-
cordl a venerdì al ano giibnielto in Pa­
dova in Via Stufa N. 3-273 caî a Tes-
sttro. Rimette denti e ilentiéve perfo-
2ioiiaLtì, ìiltiima invenzione, die pre­
sentano ttìtta'U solidità;'e leggt^reiza. 
S'ùnW gàVà;rrÉiÌ'e artchtì (ler marigiara. 
'Tiene gabinetto a Parigi ó Vicenza 
aperto tutti giorni. r, 21M 

•4mt 

j j 

un giido,di do-
ttì •diigl̂ î tî Jiani:: 

ftìrTOiatlTunisi-
acèrbamente 

Vedt avviso in Pagina fV. 

sd'itb'^Tfie'divora le messi, 
t Da Mtìilynei nel goferho dì Kalouga 

Ijitgram 
; , /Agenzia StéfUnij 

LONDUA, 19. — Comuni 

DlSSlGUHAZÌONP'Oaiiuiìo,, 
;..: Ili-Viioiiw;!, 

iGfjad^, : i ^ ^ ' 4 : ' f i ^ ^ ^ ^ 

ji'tiiEòH^^aioi 
.1**1 

i -H. Goverfio 
% 

w 

Mia, B<ici«jtà d i tUHNicuP^y^iuat 
,« IlftriHl>lfltt|(|,^,(tìucceiÌuta alla Prima 
'Società di Astìiolirazìoni),.:che. possiede 
jìn Capitale Socialtì ai 

jumqae railiouuji lire 

stia 
Pez 

suolo, tenta lnyano.,ìun,jtJ^lt.Ìm 
per rialzarsi,affine d'impedire 'cbè'-iiO-
furente padre,compia,un atto-cotanlo •* 

^4 '^ 

1,-«;-

uerht'inia e qui arrivato. 
^AJ BERLINO, ia.T-^;|l Console tede-

"'̂ '̂ ranibì di Pàd'tva. 
;1'.i 

eccniiito ina piena,.di soave espretìgione.ru pje- Monumentaxa, Vittorio, Eman,ue,e, 
" rribile il:,,;bil""c'o definitivo delrentratE 

^̂ |i. 4 ssjc tir a :H. oggeUi mo4i|t,̂ .e,̂ ,: ìjftmo-
61n conirn i rfannì caglowitì da 

. I fuoct», f u l m i n e 6/i et^j^losio-

Senato 
e 
Luigi fâ fiGwVimnigiiyedovo villico con toso e mirabile contrasto col te trata. e 

NàpOLl, iiO, r-̂  li .ra;e giunto alle I. «>,. j ^ ifìS-i;¥̂ * 
cii^qlevMnt,|̂ il,6; aspettavano e autòriià , 5 . . 

viHico,,cor|'Ugi(tò. ,. ;;: f ̂  mano ij:;^fujifso'^l^uppo (Ìei-Làocooi^e 
Un bumbino esjiòsto d'anni 1 1|2. e;.che;,8p,ayeiitaiî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'-'etidO saputo uscire, d^l aifUcile , c i - j 
eiito In modo d.i meritarsi l'encoraio * 

Tutti di Pad-^^t 
.Zucca Antonie:fu;Pietn)d»atlfti 67 uvSSS 

liti' sunoiiftinata ìSpcietà, rìspettiva-
lla Prima Società di As^icu-
estesa, da circa Crent^iMftral 

f o v i n e i a {.di S*ad»va vi 
èri'Cà'ftjln£e ìì créiì'fto'̂ l̂i'eilé mi-

nsportift a Bejoe oh, J-Uonmeègnai' tì^" Scitela assicuràÉrtfepntó per 
^ .^ . « » . . » » Ì l : u « m8rSll lccarunì;"gir 'mane<ii:m/che;:1%^'**-^ 

.̂̂ iiii'3^^ îf̂ : 

•^^'••'^ifr^"?'4 

viUicp^jedpyo, .d i. Cam poiioro. .̂ meato ^ ^ < 7 ^ ' 

^ V ^ r ^ P ^ f ^ ̂ ^ ^ U V ̂ "^ ^^T 

I * , ' - i - ' * i l U 

l!̂ =l!.>i5"^ '̂:i•-•> |̂̂ . 

Spettacoli a6a:d 
.'̂ ^, ĵ?: ĵr^^t^;}"?i Mei:più;;intéinéenti. 

Il mìhiHrò della mar 

«1 
'menterpremeditato.*TiTttiÌgU^émn'da-; 

i 
J^".S;v4[i/ •^.ì^^. 

• ^ ; : • " ' : ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ' ^ . _ ^ ' _ _ z ~ _ . 

rina disposeche furono respinti. La discussione deali 
iuatKò comtìtii • iimoìv i^miAmimm^'^r^^.,; , ^-' 

TEATRO DL MARIONETTE nei 
' Uiarninu^ Amuleo,.—••QuesU sera alle 

1|2^^^ Rapjjreseuiazione-

•:^f-^J^Ì?-V^!'Ì^l^?%JJ-'ì;' 

tutti gli ufficiali grad _ _ . ict • *̂  a* • 
della catejzoria cannonieri, residenti a 4^^^^^ '̂̂ «^®"̂ « al'̂ ^pritìeÌFÌe Luigi Nu- ' ^ . i » l f e S t ^ M i l ^ ^ ^ ^ ^ l ^ i ^ 
l̂'iTH!; .. _ • . y ' 7 - v ,̂ --•!,̂ ;̂t̂ ,̂ k • :i,^ f^^-^^ft^fì- - ; _ •• fir'B*!tf%t*n At%ììn ***#*»•*% §^^*". "'Y/''?^^'"*;^'*'"""^^^^ polepne verta eratto.aella,0iii)^p|}ì=a dil-?^#l&>^ - ' "r^" ' ^' 

GiFloro uOita S o i a §p«̂ l!̂ f̂e!̂ Èp^^^ 1̂̂ mM»î w .̂̂  R̂ ^ 
(TistrUzione sul^ pwiiio por impar.ai;^,^^^,,Lo -Stàni:^^^^/^^»^? « La risposta M:!ìn êJidj> (̂.̂ .4:;̂ :̂krAkĴ  

.paga.i,.danm degli oggetti da essa as­
sicurati. 

^ FrosButlo leir AttiTD a. 1 GGDiiaió i § 7 8 
.3ato .. -

3̂ 
. L . 2.500,000 

1* -fV 
• ! 

^i.H|;ì^f-^-1--^--'--- .V-,i,-,..„:„-"^.;s^ t ' 11: •'coionnat'-O.'.- li-i ' roiiSSSéS'ìl^^aneggiàf.dèÌìè:t(^i-ri. 

U r O n a o a U l U d l Z i a r i a Ideila aìvisiuae territoriale d'artiglieria 

della .^ortì^ ' allW^^^àtììfî AH l̂̂ -̂ Wl'iflre lillte^»'̂ ^!'*'?^^^ 
953,138 90 

» : 85,507 95 

1 r / ' . . 

^^l!Ìi*-I^.?.,-..:.*'f.'^^i 

a Torino, fu nominalo commissario 20-
Vernaùvoì Ì^ '1E: |^ rSSSui ta r^ ta l^ . •- .^" '^^it . lJ^I^-.^^ albanesi, , 
^̂ ŝi fe5^az,p^^^^^^^ rirTP.^PorrlQ-^--Tr • 

^ ;̂< l̂̂ it>^Ì t̂ìn;';;̂ ;ts„ .,i^^^^ù%iii^^^^^-universàlè,..„.„. _, . _ , : . ,̂ ;,i,g,a.a^*^ ì̂̂ .. f j F l L i P P O P O U , ^ . l f c - v L ^ a s s a ^ i ^ 
li lui'goté-

-Màctòi'élliifi' pi'éào possesso'della 

•.•^X~fM't^Pt^^f(0rS-

I*(ninisteH del commercio e delle delM..aignoMbk;ibelrtfr è u 

, ASSISE D r MILANO 

Ì l S l f S S ' ! f ! E Ì ^ * * ^ ' " ^ * ^ ^ ' ' ^ ' " " " ' " ' '^'^"^ ananze ord narono facniSi ìnrper gli m^^,mmf^^<i^o«m4'S^r.\^^ 
• A Signori eiurati 1 Orazio spi contro 
Toscana tuita. Due valenti giurecon,-
suiti sedevano a quel banco (idtJi-
tarido ilxlupgO:deUa,,Rarte 'civile)"ed 

ilÌi;,Vita ^e'vitalisii ^^V?I»Ì:.4.2|3,269 82 
Btiserwa p e r « I a n n i 
•Incèndi •pendenti ,.• »: 47,257 50 

iy^„,Xrasporti spèndenti » 133,9*7 50̂  
'-S^fiasi di mprttì pen-

F o n d o - d i R i s e r v a 

-SfftSJ' ••'• 

1 8 , 2 5 0 

L m m e i s t e r o c o m p i r à d u r a n t e l e , • u-
!̂ iŵ 'ffe>c«i*=tE*!,:;,(4Sft"Mi.,,i~3-?i,i.uiix̂ ;-,.,.iM., ,• iQOdQ SUI c a r a b i n i e r i . • 

oSgi-liS&m.^iA^P^^^^^*'» ^m'per mmBM^lmk^mmm.é^hmp^^S^i'i - y S ' p n m r i S n n a i o i s s i saranno t ^ r p ^ L t m - I „reuli^,ricwitero 

Ca|p5'tale>,ii-> . B 363,501 75 

Totale L..8,314,903 42 
• t 

-i.; • .:,'\-i 

n n 11 <» I Bfi t r o I E o 
^^.^J^,j.^ì..>^^;-

p r e m i c i r é » - . L. 8.4o0,000 ^^ 
^^LFslMIffr L. 8.3H.9(>3^^4^ .ì i lSl. 

-L r I < F — -— I * 
,h- V ^ . . , -i.^ : i : . 

rappreaeata^là^ causa,i^WazionarÌ#f^ 

agli apprezzii.menti, illogittimi sempre, 
torse e spesso falUtcì della pubblica 

j -

^^^:»"!tà — Telegrafano da Trieste;,, .,̂  ; ' f revde ai librali; naWWaggior^^^^ 
Confermasi la notìzia che^Minì^ti^;;^^^^^^ 

ro ordinò in Dalmazia, acquisti di bi^m,/i^Jtfe'il „uovo memigro i i ' fóaìróì i i : 

" Lf" .1 ̂  t'tifcJ JJ>*iTni •• mai, m *mi..v^ 

^Mìii^^^ ^rSWaVS* 

^ I 

^i?^: 
•m^xa^M m^iB:imL:S'imm^ :'"'^,immvt' M 

1'',-'.-t.'.E;^'.ì.>^'-
VT-̂ :-:T f̂l;-!' :;ioro capo ncono^sciuto nella seconda 

lanò 
pen-

•\-. » • • 

, , „ *: P RI uiii»B 0 N 
Leggien^ili facile imbij)^ 

^^m <i |̂v4fefiemplic© furto còmutìfl^: , , , ,.,.., ,.„„ - - , 
,MMMMÌMn^^^'^^^m^ deL^Utì ^ dovrà proseguire j e r l e acque diNa^o^ 
della causa. Fa una rabida corsa a t-I ca^^ove m (yjel,^olfbJe||a^ P̂ lljjâ âfê ^̂ ^ 
travei-so n,jHocesso., ;̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  ii'dit 
t o ^ e U ' t t r a U c ^ ; ^ ' ^ " ^ eserdzig,degli equipaggi nel mà^-denza belga venne (^.steggiato in tutto 

*SimuUzioS^Tf i ; r t (>-^feso lama^!"^!° '^^ . n • ""''"^ 

o p t r a t l è ' s i l . | o d S ! ^ i ^ 2 - i : i " * = : ^ ^ n - ' - . - ' ™ £ r = - ' ' ' ' ' ^ *"" P ^ ^ s y p r i ^ m f u l c f g j p g i a j . e l p i i ^ ^ ^ 

c-rca 50:delegati.,., , ^ IPpre^idente defla Ca(i^Ì^r8iÌìlfèry 
bevette al re e alla stumpa. liispose 
il Galenga, che f^ce un confronLosiai-
patiqi} tra. ii Belgio e l'Ilt^Li.|,,, 
! -— Lebuone dtfjposizióiii del turco 
verso il Moateiiegt;ĵ ,̂ yy^J|[^ |̂̂ £aveOgauo 

i 

-*, (e^cjaqna) 
.— ecco il dilemma sutloposio al vo-
5irq giudizio, o.fsignon giurati i; 

Spstiet^e e^ae(:^;sconQÌlJltnoùyi;,con 
cui,.Boet tiicHva Don, Carlos,^ur.§zzaré 
U Toson d'Oro; mostra come Don 
Oarlos non avesse punto bisogno di 
denarì;^»,!)^ ^Wf̂ '̂ siiu' ''%'^Ì?pzt6 lil 

diamanti erann (ii,;,;igimi|5lia; svanito 
questo sistèma, ne ideò uri altro. Mo-
sti:|fc.g||i4ontràddiZÌone delle lettere, lo 
prime' favuiev^yli ej*s..ì*e,cpiidtì insolenti 
contro Don Cailus, 

nar 

f - Ì k « ^ u I L J V ^ 

. .. ^ ' 1 - ?!• il'.'•:ì ?i^ìa--rnv•_• i-

Q u t i n t ( > j ] | ^ | ì a u n & a | | i M i g é ^ 
•l'I' "" ^ ; ' t y dî ^%ver (k,i;te,.R^»|*MlB 
tabacco si fiiita e quanto se ne fuma, 
diremo ora quanto si consuma in si-
garuii^^lQ^ft. med!p.-iudiì;vÌduaTrvarìa \ ^ ^ iW^.k|^t\Jj | | t) | d' ;poncentrare 
dal massygp ,dÌJto^^ nella prò-fogni sforzo contro la'Grecia. 

e'^sollèciturtitié. 
vil,^empre mafr,|,or nyore,^C^^^ Italia, che al l 'È. 

stero,,|j^|ti^ji;u briìm prova tirella (3 irUà dai suddtJtt^^ \ / :^-^223|. 

a l l a p r . p i i » f u l i l i r i c a i u T i i i , U « H I C I 1 » UW-^ 
ni,er:<r:»34, vi^no U l^iiz^a^OTe ErÈrVanto al d l tn 
tiigli()i:quii4H(l::,ir»vscatole: dflWà'^^Sréìeg'inti e t icWtè 
pollanti la maì:(|§,4L,ÌabbriCiV'còme^"^ 

A.vver<eu/.a. — Sono preg^tiKr signori clipnti a 
gM,̂ rt* t̂'«i Jttt.SU ,Sp,i,9Q.iatori di cotitraff.iziohi dHiiV^rraindr 1 

1 * 
'Uff 

# ; 

r ^ ^ 
:^^ 

r.-., -> 



, • 

•m^ 
, I 

, « 

m^ 

V 
L ^ L ' - ' 

\ 

•it::y>m^ 

.•.-..-., . . , - . 

Fr-'-. > - ' t>-

' I '1. . 

^ : : v • - • i - i 

* -.:• V , - . 

- ^ 1 
' " 1 

• C ^ i i g : - ! " ^ * ! ^ ^ ^ 

pei" 1' ^ 

'̂ 'i-n?.'.>''̂ -T,x^>o<Kix.,̂ >>7,TOnaÉ^ • M i i m w IIIIMBUWJULiiiJiuuuiiiLLM.aLujujLiauui.- J -^ 

Ì 

riéé 
e:ia J l l lano p r l ^ ò A. llAilzoai :l§f«3. via e^M^w.' 

• " f 
. 'J r iHia 'WVHiMMfn' *^ . •>wiu^mL»nm!«A4iHK%-^' li.ijiH^'ni* *P«MtvhWnK*:i ti^«^itt*kWicLm'i(Uwa*MinM»^v«.,gfl^i«fc'*ft«,3S,*^^ 

/ . :W.-1^- . . , . . - . . ^ 1 ^ ' — ^ 

ISTRm 
I • -

< ^ . I 

M\ 

Xti,:d4ta F i H a l o , 4 Ì l . ^nai-i-Udii» e C d i T r i c K t o in t^S3\Ea:i / t avendo assunta 
la R.ippreSeiitanzà;:U£^l4t^^^^ 4ààuNv3»|ko l l ' o i - i i i l l dt S l c y r pei* la vendita del • f ^ p •-

dplla miniera di Vìnes, di Rnbaz presso Albona-Isiria (miniera vicina.a^quella esercitata 
alla ditta Rotschild), è in grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto Cut' 

bòtVe nelle diV6)^fitìT>ilî '̂ 4h-c^u^^^ iri commyrcio cioè come; 

?^ 

:'ABmiMiSN'i 
•S! ' l i r ' h n 

• P 

,̂ ,jB».i3 a»oi, |p;RE 
; Lii' d i t t a s tessa fn rn i i à a rich'fi.sta prezzi , condizioni ed informazioni e i s t i t u i r à q u a n t o 

rìrn.i:^t},.i^mmto depositò iW^Venezia. ' ...i«#i.-..' 

iiiLiis»::%^To 
I 1 " . 

WWWJf 

' '"P^'':''.=ri^^t.""^r 
- * r - % » • t i i ^ i 

^ilS i«B' FI*M4I T 0 

illesi 
per CUI 504 Kilog. darebbero Ĵ  equivalente di metri cubr 

«iDidla prova, WdiriSrià^ docimaitìòa fVitta sul voeti'ociirb'òne si ebbero i risutt'atì' 

' « s 0 4 0|0 acqua 
tf«?^^ u.o Oin cenere 
.« ù / l t e^HCalone - -
f: 2.8^3 di'iHgne^dolce. 

« •*fuiiav34"?^ '' "''^Uo.,conj;eiiutOs,,|:j3sino^p^^ Carbone ha certanìtìnte^j^una 
< maggior potpn^u^iygìl^" '^'*|^' . , , n i . - , 

« C»lla dis.tiitàzV^''® R*̂ '' '̂ * ^'^ secca del Carbone stesso si ottennero: 
U-OAGiO Gaz ci^mbtìStibil^ 
19.6 ÓtQ, Gii""aiiie 

0.4 0|0"Ào(iua ^^ 
65.4 Ófo 6 Re.it-e-#IÛ ^̂  rimasto nella* Storta si compone di : 

.3 0|0 Cenere ^^^.^ 
ÒU-ÌTOIO Materia carboniosa spugnosa, e .molle. -^^^^ 

ŝK̂  

C 

^V«>:h'.-. „l;!^T 

* ^ 

m^-
••m,}^:-^'j^^.Kf<!'w.-^- v ;̂-'t sf'̂ -''ii"i?î i5. 

-V:;W-.>:j' ^ ^ [ • . ' ^ • - • •r-M.l 
""-'''JIlfF^ ,̂ ^ f̂i'̂ ;̂ .̂Tî  t^-rm^P^T'^^m-- • r , . v:'!' •'• ^W • ì^-r;:^^:i^'i|-3 

. l ' I ' 

^I^K 

I ' - • • ' . • • • • ' T • "" • ' • • " ' • ! ' . ' , 

LÌÌVÌÌÌ^^^ i l ^ ^ ii'™'-^^'«''i^tì^f'''^ IWlf If V'EllC H13 
"iir 'MLbyl' i 

••r- '^i- ' t ' 

m Offlciiie in Berpio, Scnizóìììlla f i r n Praialma, Comciliufl e'Palizzolo sili' I l 

MEDAGLIA D'ORO AlaliA MO^ l'RA lNXERNAZlt)NAL'E: DI PARIGI 
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prtisa in.sacchì. con legaccio^ 
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CcBuesi to idraulico a rapi(ia' 
prysa in sàCchi''ciòFlegac(;iq;i: 
rosso . . . • • • ', .v̂ v̂ 

C e m e n t o idruulico a rapida^ 
presa qualità superiore inw 
sacchi con legaccio gtalio ». 
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al Quintale 

C a l c e idraulica^ „diPala7EOÌo„ 
Ili sacchi con legaccio greg-l 
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|CcB«Wif*o|idràMlicp ;port lan4| 
fcàfe«ti^Vhl^con legacciojt^eu ?t̂  
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ISTERIE, DANZA DI S* GUY 
' GUARIGIONE COI 

| l | Coflfetti ADtioerTosi dei D̂  Grèìineau 
àk AFFEZIONI NERVOSb. itioNNIE, VAPORI 

X
X MEUNCONIEt̂ EMICRANIE 

d!l ANGINA DI PETTO. TOSSE FERINA 

Ŝiroppè̂ ntinemso dai D'Gelineau 
W sbarazzare le persone nervose dalle soJo-

ll^ renze che le affliggono, prolungare la ylla 
agli EpilotUol; fare In modo dio 1 mnciiilll 
non siano più oggetto di compassione por 11 
pubblico, di dolori morali e d'angoscie incesi' 
santi per i parenti, tale è lo scopo raggiunto 
dal » t aELiNSAU. 

Il SKOM^ CONFETTI, 8,|rs;.H 1/2 «MflM, 4 . 6 0 
Il fium imm; ^^'frl; iì i/j'fli«M, '5^ » 

i 8AUJ0M (Cturanta-InMrlrara}. 
, DeposlUijtA. MANZONI e G' Itili» i Bona. 
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Cornelio — Pianeti fé Mauro, 68 
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niBASSrWopWziónaU alVeniiià deUe..Fomitwre'%'^CONTI CORRENTI 
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l , c s o n l m i w i s t r i i ^ i o n r i i m a s o i i e c o m p l e t o ,offronO;:speditezzaiSd; economia 
••;i';' '. '!,'^'i'-'!"''»i neiv trasporti: 
Rivoleeisi in,Padova,al sia. Massem Antonio. Via Soccorso, N. 3981. 2146 
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FormtcyridÀ^'^SPìMi^M Re d^ Ualia 
R r e v e t t a t o da l IleiB^lo G o v e r n o 
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urisce L'acqua ferruginosa del rinomato l o n t a n i n o rtit,l|cjo.J,,l'unica che scai 
nel'Oonrune di Pelo nel:Trentino; il iinTbro%;esclusrvo îce:̂ 4o garantisce,. 

Quest'acquai •da^^vayisH:n»Ì..TO«sa^ î̂  '̂*^*-

Le acque del V o n t u n S n o d i r e j o contenendo in esatte proporzioni|;i|, pnncipn 
,1 muieralizzuton convengono a tutte quelle malattie in cui bisognaiirinvi^orireifel'riattivare 

il'^rocéwiso fisiològico hutrUivó''1àli erato. Essendo, anche,, (̂ iù̂ l̂ ggerê d̂ ^̂ ^̂ ^ al trejono^^e-
alio tollerate dai debttripdal'COiivalescenli, ,diigli anemici e. nella ricchezza del igaz aci-
dO'Caibunjco e caibonalo magnesiaco p'U d'genbili, più assimilabili. 

ìgkipìi 

piosegii re p 
rie^abit'udi'nir 

Si.i?)ant!e,p.^.,pertetUmen inalterata e può quindi essere usata in 
tutte le stagioni. 

Venne adottata nei principali Ospedali e quello "di Verona in ispe-
cial'tà la preferì a quella di tuite le altri ronti . 

:J^ 
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IfpsnàoqÌQ^^sempra :crpî qpnla=/f̂ ?̂ le;î ^̂ ^̂  s'cnra prova dnl merito. 
i t o a c n c r a l e i n I c r o H t » presso l assuntore LUibl tJLLLUUAKl, Fort Ilc^nOHIIO £ 

Pallio N 20 — in K'uu^ìva niesso U firrnMcia 7-^ia»en-,l/«uro. 
'̂^ 'Ctt'vendita^ al^lì imio dailpM^orirali:,,fai macisti ^dif^iuàjr proyin,cm. 

P I I IC Z % « € 4li I t K K I^ T E 
Si MiÌis(i(MVn&^Direzione in Verona dietro vaglia postale: 

N.:,100 Eutliglie acqtia , L.J|<(|;!^ftf g f f H "equa , - L. « * ( L . 
Vetri e cassa- • » * » t e ^ ' Vetri e cassa . » 9 ( 

Casse e vetri si ricevono di ritorno pello stesso Prezzo. 
T . , . , • , • ' - , • • ' , ' ' • 

ta 

1 
in i r ^ ' -

I 

Si 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatovi del F a r M e t - B r à i n c a , avver-
tiamo che questo pon può da 'nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perche 
^ i r a 8pgk- ik l i tà . .« le i r r a l e l l i H r a l f c a e . jComp. , : e. qualun^ucLalt^a^bibita per 
quanto porti lo speciqac^y^i^me, fe:B:«":M«Mlr««ca^^^^^ 
taceiosi efì'etti che si otteneono col F e r i i e t - I B r a u o a , che ebbe il plauso ai molte ce-
lebrita mediche. 

^rettiamc^'"quif dPin'suiraVviso^ perchè sii guardi ^al|e|Jcpntra(|azionifià^ 
vertendo ' * ' . . . .. « . • *-.i -.. _ ^ 

e che 
.tichetta 
uei* r n l t i l l i i r a l H i f l c a t o r e s a r à p a s N l M I c d i c a r c e r e , l u u i t a e « a | l i i i * 
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EOMA, i n S marzo Ì869i«i^ « Da qualche iempo mi prevalgo nella mia pràtica deF 
F e r n l l ? m t e f t e r F r a i e l ì r Branca tm^^. dì MilanòJ^è|r«ìqconieÌìncontestabile n^MfeS 

rs0^riti^^[ilfvahiaggin,^còsì col presenteiiiUendo con^tatar^^X^^si speciali nei qualyH)ii^||ìm-
brò„,n,^,co,ii^^en,iase^lMiso giustifî ato^ ,̂n l̂̂ î̂ î .(,o^ succe^^^^^^ %^^^^ :"'\^^^.. _ ^^^mmm. 

« 1." In tutte 
aifipvolua da q 
nella tenue dose 

1 ragazzi di temperamento tendenti al liutatico che ^sì; tucUipente ,yan,iSog-
•bi di'ventre"Mla!;vériuiititzioni;i:& debito e^di quando,Ja,q,?liUi-

a; 

« 
te 
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fs 

,̂ î ^̂  
1V,«. A eh 
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di Pelo àii\ eh 
simi ' professori 

i i n n q u e des iupfasse a v e r e 1ir?a MeiWb>'m'del>FbWtanÌno d e d i c a t a ' ^ a i ' C o m i m e l 
i^iTrìs^imo^ pmfess . ' fe Luis]-; Gu,?LiELHO^'':ààlÌ>ftyM!ì-*i chimiq4j,tìgli4li^.^i,i:ls,,;^ 

•7,.::t;^^:ii-=^^",V^.i, 

C E N E D E L Ì Ì A ' e làANTONi, tìurà dieU'o r i c h i e s t a d i r e t t a a i r u s s u n l o r e sped i ta i 
• • " • " " • " " '• ••••"•'•• •• "• 2 1 8 8 •• 
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Il i l ' - ' 

â ?- i i 

1^1 

, npr 
detto 

^ rS ." Qiié 
getti^^S'distui 
do prendano qualche .cucchiajala i}\ Fe,rneJ'Brunca non, sì avrà l*inconveniènte di ain-
minislrar loro si.frequente altri antelmintici; , 

( ^ t ? ^ S i r i ^ r f f i ^ ccinirainza coV"li(ÌÌÌBre.d'aisèi^z'or quasi s é^ 
^nSto, potitìvno, cori/ i i i i tai | iodi^li)r 'salute, megli?;-prevalersi del i?;e?:ne(:^^H»»t:i#? 

dose suiicc^nhata ; .M,., . ..;^p. 
« 5.° Invece di cominciare .ilvpranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 

è assai più inoficuo prendere un cucchiaio di ivrntìt-Crfynca in poco vino comune, come 

« DopoUiò^debb(^unrparola di.^hcòniio-mì^signQrkten^ che seppei;Q,cg!:if;ez|o|i||^ 
'̂ uiii'Miquore,»co'si;, utile, che non teme certameute.„la.,.concorrenza di Quanti a noi ne pro­

vengono dalr estero. 
« in tede di che rilascio il presente. 

&¥emm'mm ìauvum^ Medico primarìò^aegli Ospedali di Rojria.^^r 
"' NAPOLI, p i f a i ch l870 . - Noi, soffilcnUi, mediS^nSll'OspÌìilWe"tìiihìcipala;itiS,San. 

Rafiaele, ove'^^nell'ago^^tÒM868 eriino i 'accolti»,iblla gli^-ii!{tìi;(nÌ,.abbiamo^ nuir iiUlf^a 
intuì'iata epi^emica|p/(^a,,OT^,,caiup9>4t:?^ ^^¥m0M ^''^^'^^^^ ^*'"* '̂̂ « 

: Nei convalescenti di Tifo affetti d.i dispepsia dipehdehiè da atonia del iventncolo ab-
bifimo còlla siia amMMraii^trc^tKttr^^séi i lpFè^^^^ esseucb^^yno dej mì-

:glibrii!tòiiìci amàri,^ . 
^^M^m^^MS^^^^'m.mmJÉMmm^-^'' '^Wmm^mm''' p^s^rltto con vantaggio 

•[-quei casi nei qual i e r a i nd i ca t a la ch ina , , 
: '^ì>Btt;^CARLrTlrroRELLi - D o t t f GiusEPPE FÉifiCETTi • - D o t t : LuiGi , A L p p t 

MAUlANÒp^OFFÀRELLI, KcMlQ(liq/p^^ 
Soiio::le:,Mruie:Ìiei\doHorL---,XL^^^^^ 

(2109) Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 
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"* • jm<m, TìpogvslM'W smmgiMe Cdmm-Venm via ?(fm Dipìnti) N. 3836. 
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